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Isole ecologiche della Cosir

  ARZACHENA. La rivoluzione è arrivata nelle campagne. La Cosir, la società che gestisce la raccolta dei rifiuti, respinge le accuse di desertificazione del cassonetto mosse dal consigliere di opposizione Marco Columbano e fornisce dati e numeri per rafforzare la propria linea. Nelle campagne intorno ad Arzachena è stato creato un arcipelago di 30 isole ecologiche. Oasi della spazzatura in cui gettare i propri rifiuti,divisi per tipo. La Cosir usa il pugno di ferro per difendere la propria immagine ed è certa di aver creato una rete capillare che serve ottimamente tutto il territorio.  L’avvocato che tutela l’immagine della società, Maria Luisa Secci, ricorda in una nota il lavoro portato avanti dall’impresa e mette in evidenza che la Cosir ha dato vita anche al servizio porta a porta. I rappresentanti dell’impresa hanno suonato ai campanelli di ville e case coloniche per consegnare i kit del cittadino eco-virutoso. Ma gli operai continuano nel lavoro di penetrazione agraria per ritirare i sacchetti. Secondo i vertici della Cosir la distribuzione delle isole ecologiche è capillare. Una sarebbe stata creata a 800 metri dalla casa del consigliere della Margherita. La polemica era stata innescata nei giorni scorsi da Marco Columbano che aveva accusato la Cosir di aver abbandonato una parte dell’agro al proprio destino. La società mette sul piatto anche la percentuale di differenziata raccolta in un solo mese di attività. A febbraio Arzachena si è tolta la maglia nera e dall’ultimo posto in classifica a profondo zero è passata al 17 per cento, e continuano gli incontri con privati e imprese. Qualche giorno fa c’è stato un primo summit con gli amministratori dei condomini della Costa Smeralda per mettere a punto gli aspetti tecnici della raccolta tra le ville dei vip. (l.r.)


